
«Ero prigioniero «Ero prigioniero 
e mi avete visitato…»e mi avete visitato…»

Mt 25, 36.

«Niente di ciò 
che faceva parte 
del nostro mondo, 
dei nostri problemi, 
delle nostre angosce 
e incertezze, 
le era estraneo…»

Testimonianza 
di una detenuta, 1946.

«Signore… 
faccio miei tutti 
i cuori degli uomini: 
Te li offro 
perché li converta 
e Ti diano lode» 

Suor Enrichetta, 
ottobre 1944.

BEATA
ENRICHETTA 

ALFIERIALFFIIEERRIIA
Suora della Carità 
di Santa Giovanna 

Antida Thouret



Maria Angela Domenica nasce a 
Borgo Vercelli, il 23 febbraio 1891, 
in una famiglia profondamente 
cristiana. Il 20 dicembre 1911, entra 
tra le Suore della Carità di Santa 
Giovanna Antida Thouret. All’età di 28 
anni, è colpita da una grave malattia 
che la costringe all’immobilità e ad 
intense sofferenze fi siche e morali 
per quattro anni. Il 25 febbraio 1923, 
dopo aver partecipato, in barella, al 
suo primo pellegrinaggio a Lourdes, 
è miracolosamente guarita, grazie 
all’intercessione della Vergine Maria. 
Suor Enrichetta viene inviata nella 
comunità del carcere di San Vittore 
a Milano. La sua missione, fra i 
detenuti, è segnata da una carità 
coraggiosa e creativa che si esprime 
soprattutto negli anni tragici della 
Resistenza (1943-1945), nei quali 
Suor Enrichetta stessa sperimenta 
l’arresto e la prigionia. Defi nita la 
Mamma e l’Angelo di San Vittore, 
ha illuminato con il suo sorriso e 
riscaldato con l’amore di Dio tutti 
coloro che ha incontrato dentro e 
fuori le mura del carcere, fi no alla 
sua morte, avvenuta il 23 novembre 
1951. Papa Benedetto XVI l’ha 
dichiarata Venerabile Serva di Dio il 
19 dicembre 2009. Suor Enrichetta 
è proclamata Beata il 26 giugno 
2011 a Milano. 

Una vita semplice, Una vita semplice, 
un cuore che ascolta.un cuore che ascolta.
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